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Vola l’export vercelle-
se. Nel primo seme-
stre 2024 il valore 
delle  esportazioni  

dell’Alto Piemonte, area co-
stituita dalle quattro provin-
ce di Biella, Novara, Vercelli 
e Verbano Cusio Ossola, si è 
attestato sopra i 6,4 miliardi 
di euro, registrando un au-
mento del 2,3% rispetto al 
corrispondente periodo del 
2023. «Nel primo semestre 
2024 le esportazioni hanno 
registrato risultati molto dif-
ferenti nei territori del qua-
drante - commenta Fabio Ra-
vanelli, presidente della Ca-
mera di commercio Monte 
Rosa Laghi Alto Piemonte -. 
Le complesse dinamiche che 
caratterizzano il contesto in-
ternazionale, non solo sul pia-
no geopolitico ma anche eco-
nomico, tra cui la crisi della 
Germania,  uno  dei  nostri  
principali partner commer-
ciali, stanno mettendo a dura 
prova il tessuto produttivo 
del territorio. Per sostenere 
la capacità competitiva delle 
imprese all’estero, e in parti-
colare le realtà di minori di-
mensioni, l’Ente camerale ha 
stanziato  150mila  euro  di  
contributi grazie al Bando in-
ternalizzazione». 

Il dato deriva da dinami-
che diverse tra le specializza-
zioni produttive e i diversi 
mercati di riferimento: in par-
ticolare  il  tessile  abbiglia-
mento  (che  rappresenta  il  
30,2% dell’export totale del 
quadrante) ha registrato un 
aumento dell’11,1%, traina-
to dalla  componente  abbi-
gliamento delle province di 
Vercelli e Novara, mentre le 
lavorazioni tessili, in partico-
lare del Biellese, sono risulta-
te in evidente contrazione. 
Al contrario, altri settori rap-
presentativi della vocazione 
industriale del territorio han-
no riscontrato difficoltà. 

La produzione di macchi-
nari, in particolare, (che inci-
de per il 19,6% dell’export) 
ha registrato un arresto nel 
trend  di  crescita  (-3,1%),  
mentre il comparto chimico 
(il 13,7% del valore globale) 
segna una  contrazione  del  
4,9%. Le differenze settoriali 
si riflettono a livello territo-
riale: la provincia di Vercelli, 
che incide per il 26,7% sulle 
esportazioni  di  quadrante,  
ha evidenziato l’incremento 
più significativo, con un au-
mento del 9,1% rispetto allo 
scorso anno, il miglior risulta-
to a livello regionale. La pro-

vincia di Novara, che espri-
me il 51,8% del valore delle 
esportazioni  del  Piemonte  
orientale, ha registrato un au-
mento del 4,8%. Il Vco è sta-
zionario, con una variazione 
del +1,1%, a fronte di un pe-
so sull’export di quadrante 
del 6,8%. La provincia di Biel-
la, che copre una quota del 
14,7%, ha registrato la con-
trazione maggiore, il 14,2%, 
con un calo di tutti i principa-
li comparti. A.ZA. —
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Dai droni che monito-
rano i campi alle at-
trezzature per una 
distribuzione  più  

controllata dei fitofarmaci, o 
ancora macchine automatiz-
zate  per  la  trasformazione 
delle materie prime. L’agri-
coltura piemontese si innova 
orientandosi sempre più ver-
so i dettami del Green Deal, il 
patto verde europeo che pun-
ta a ridurre le emissioni di 
gas serra e a migliorare l’im-
patto dell’uomo sull’ambien-
te. Questo passa anche attra-
verso gli investimenti sull’in-
novazione  tecnologica  e  
sull’agricoltura di  precisio-
ne: per centinaia di aziende 
agricole è in arrivo una piog-
gia da 20,6 milioni complessi-
vi di contributi Pnrr da utiliz-
zare a tale scopo. Ad esempio 
per l’acquisto di macchinari 
elettrici e per il controllo del-
le coltivazioni da remoto.

Lo comunica l’assessore re-
gionale all’Agricoltura Paolo 
Bongioanni nei giorni succes-
sivi al G7 di Ortigia e Terra 
Madre a Torino. La Regione 
ha pubblicato la graduatoria 
dei 992 progetti presentati 

dalle  aziende agricole pie-
montesi e dichiarati idonei, 
sulle 1.009 domande totali. 
La provincia di Vercelli fa in-
cetta di progetti finanziati, 
112, cioè l’11,3% del totale. 
Un risultato tra i più alti delle 
otto province, se si esclude 
Cuneo, il territorio a vocazio-
ne  agricola  per  eccellenza  
(390 progetti finanziati), e 
Torino (214). Il Novarese ha 
ottenuto il finanziamento di 
94 progetti, Asti 65, Biella 
17, Vco solo 1. Alessandria 
119. Il massimo di spesa am-
missibile è 28.000 euro; una 
volta terminate le verifiche, 
le aziende interessate riceve-
ranno dalla Regione l’atto di 
ammissione  al  contributo.  
Dopodiché ci  saranno 180 
giorni per acquistare i mac-
chinari e l’ente procederà a 
erogare i contributi. 

Per le imprese vorrà dire 
unire economicità ed ecolo-

gia. «Ma anche uno sprone a 
rinnovare il parco macchine 
e le tecniche agricole - confer-
ma il presidente di Confagri-
coltura Vercelli e Biella, Be-
nedetto Coppo -. Il risultato 
ottenuto è positivo sia sulla 
produzione che sull’ambien-
te, perché quel bando è rivol-
to all’acquisto di macchine 
per la concimazione, innova-
tivi sistemi di guida o piccoli 

droni da utilizzare per moni-
torare la coltivazione stessa e 
l’irrigazione». Anche Coldi-
retti Vercelli Biella accoglie 
positivamente la pioggia di 
fondi Pnrr in arrivo sul Pie-
monte. «Sono contributi de-
terminanti - dice il direttore 
Luciano Salvadori - che per-
metteranno alle aziende di fa-
re un cambio di passo, grazie 
a sistemi di verifica e control-

lo di precisione direttamente 
in campo. Questi strumenti 
innovativi daranno riscontro 
sia dal punto di vista della ri-
duzione dell’impatto ambien-
tale, sia sulle economie dell’a-
zienda». 

L’utilizzo  dei  droni,  ad  
esempio, permetterà di effet-
tuare un controllo fogliare 
preciso e istantaneo, e questo 
garantirà  all’agricoltore  di  

calibrare con più meticolosi-
tà l’uso di fertilizzanti su una 
determinata  parcella.  Con  
conseguente vantaggio eco-
nomico per i conti.

Daniele Botti, direttore di 
Cia Novara Vercelli e Vco, 
evidenzia le difficoltà nelle 
istruttorie  da  compilare:  
«Tuttavia - precisa - sarà pos-
sibile acquistare con i fondi 
macchine innovative sulla di-
stribuzione dei fitofarmaci, 
laddove necessario  e  nelle  
quantità necessarie. Così ri-
duco le dosi, l’azienda rispar-
mia e l’ambiente ne benefi-
cia. Questo riguarda princi-
palmente le zone a vocazio-
ne risicola, per altre coltiva-
zioni ci si orienta ad esempio 
all’acquisto di robot. C’è an-
che la nuova frontiera dei 
trattori elettrici, ma siamo an-
cora a livello di prototipi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANDREA ZANELLO

Sono di  Ettore  1910 
Sr.l.  e  The  Grossi  
Group le offerte arri-
vate per Sanac dopo 

l’ultima asta per le manifesta-
zioni di interesse per il grup-
po di cui fa parte anche lo sta-
bilimento di Gattinara. L’av-
viso era stato pubblicato ad 
agosto dai commissari straor-
dinari dell’azienda che pro-
duce refrattari negli stabili-
menti di Vado Ligure, Massa, 
Grogastu e Gattinara, tutti in 
vendita nello stesso pacchet-
to. Un’asta che si concludeva 
in simultanea con quella del-
la vendita dell’ex Ilva di Ta-
ranto. I lavoratori rimango-
no con il fiato sospeso. La stra-
da da percorrere è ancora lun-
ga, ricordando quanto acca-
duto con l’asta di gennaio, 
quando era arrivata un’offer-
ta  interessante  dal  gruppo 
Afv Beltrame che, però, non 
era andata in porto.

Le offerte saranno inviate 
al ministero delle Imprese e 
del Made in Italy per le valu-
tazioni del caso e per capire 
se si potranno aprire le fasi 
successive della procedura, 
compresa quella importan-
tissima della due diligence. 
Secondo alcune indiscrezio-
ni di queste ore per The Gros-
si  Group  l’interessamento  
per Sanac sarebbe relativo 
alla filiera di produzione. Et-
tore 1910 Sr.l. invece opera 
già nell’indotto di Acciaierie 
d’Italia.

«È costante il lavoro delle 
organizzazioni sindacali na-
zionali, territoriali e interne 
agli stabilimenti, nel mante-
nere persistente l’attenzione 
sulle varie dinamiche e nel 
continuo  rapporto  con  le  

maestranze all’interno degli 
stabilimenti - fanno sapere 
dalla Cgil - al fine di mantene-
re in essere anche la forza la-
voro attuale e la necessità di 
trovare una soluzione positi-
va alla vertenza, una soluzio-
ne rapida che chiuda final-
mente un capitolo durato per 

troppi anni a tutela dei dipen-
denti e delle loro famiglie».

«Le due offerte arrivate per 
Sanac - ha detto il ministro 
delle Imprese e del Made in 
Italy, Adolfo Urso - conferma-
no che abbiamo rimesso sul-
la strada dello sviluppo un’a-
zienda importante per la To-
scana, la Liguria, il Piemonte 

e la Sardegna in un quadro di 
rilancio della siderurgia na-
zionale. Grazie al lavoro dei 
commissari sono ripartite da 
tempo le commesse verso la 
società che la precedente go-
vernance di Acciaierie d’Ita-
lia aveva di fatto tagliato. Og-
gi Sanac e l’ex Ilva sono due 
procedure che vanno in paral-
lelo, protagoniste della side-
rurgia italiana». 

Le manifestazioni di inte-
resse arrivate da Ettore 1910 
Srl e The Grossi Group nei 
confronti di Sanac riguarda-
no l’acquisizione  dei  com-
plessi aziendali della società 
leader nel settore dell’estra-
zione, produzione e commer-
cializzazione di materiali re-
frattari, attualmente con una 
occupazione, nei quattro sta-
bilimenti sul territorio italia-
no, di oltre 260 addetti com-
plessivi, una novantina dei 
quali a Gattinara. —
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Consorzi irrigui, associazio-
ni ed Ente Risi chiederanno 
alla Regione l’avvio di una 
sperimentazione di almeno 2 
anni sull’applicazione del de-
flusso ecologico sui corsi d’ac-
qua. Si tenterà così di trovare 
una quadra sul problema del-
le norme attuali che regola-
no il deflusso, cioè la quanti-
tà di acqua da lasciare nei fiu-
mi per garantire l’habitat. Il 
piano d’azione per una diver-
sa applicazione del deflusso 
è stato concordato da Ovest 

Sesia, Est Sesia e Consorzio 
di Bonifica della  Baraggia, 
riuniti  da  Confagricoltura  
Vercelli e Biella per condivi-
dere, con Ente Risi, la questio-
ne. A oggi il deflusso «non ga-
rantisce la coltivazione del ri-
so in ampie zone del territo-
rio attraverso un’efficace irri-
gazione, e più in generale - ri-
feriscono i vertici - non assi-
cura un minimo di portata 
nella rete, necessaria alla tu-
tela ambientale». I presenti 
hanno convenuto su almeno 

2 anni di test «in modo da ave-
re dati tecnici valutabili sul 
tavolo della Regione - spiega 
il presidente Benedetto Cop-
po - per individuare il corret-
to deflusso ecologico per la 
sopravvivenza  del  nostro  
agro-ecosistema».  Presente  
al tavolo Stefano Bondesan, 
presidente di Ovest Sesia, se-
condo cui con i quantitativi 
di oggi «non c’è acqua per 
mantenere in piedi il nostro 
sistema irriguo e la sopravvi-
venza di 3.500 imprese». 

Per Leonardo Gili,  presi-
dente della Baraggia, «è op-
portuno tornare alle quanti-
tà di rilascio in vigore prima 
del 2021, altrimenti in Barag-
gia non si potrà più coltivare 
riso per mancanza di acqua». 
Natalia Bobba, presidente di 
Ente Risi, ha ribadito la vo-
lontà unanime di redigere un 
dossier entro metà ottobre, 
poco prima della pianifica-
zione delle nuove semine. In-
fine Camillo Colli, presiden-
te di Est Sesia: «Le valutazio-
ni dovranno tenere conto an-
che delle note criticità idri-
che dei fiumi in estate. Si do-
vrà garantire la salubrità de-
gli scarichi, più che su minori 
prelievi irrigui, pena la soste-
nibilità economica del setto-
re agricolo». R.MAG. —
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la richiesta dei consorzi irrig ui alla regione 

“Due anni di test sul deflusso ecologico
per salvaguardare le coltivazioni risicole”

L’interesse riguarda i quattro stabilimenti italiani, tra cui Gattinara
La Cgil: “Ora una soluzione rapida per tante famiglie in attesa da anni”

Sono di Ettore 1910
e di The Grossi Group
le offerte per Sanac

Nello stabilimento Sanac di Gattinara lavorano circa 90 persone

IL RETROSCENA

Urso: “Operazione 
importante per il 

rilancio della nostra 
siderurgia”

“A 112 aziende di Vercelli e provincia in arrivo dalla Regione i finanziamenti per realizzare altrettanti progetti ecosostenibili 

Droni, trattori elettrici e agri-robot
svolta green nei campi grazie al Pnrr

Il massimo di spesa ammissibile è 28.000 euro: una volta terminate le verifiche, le aziende interessate riceveranno dalla Regione l’atto di ammissione al contributo

IL CASO

Al Vercellese andrà 
circa il 12 per cento dei 

20,6 milioni di euro 
stanziati 

“Avremo risultati posi-
tivi sulla produzione 
e sull’ambiente e sa-
rà uno sprone a rinno-
vare le macchine

Il deflusso ecologico è la quantità di acqua da lasciare nei torrenti 

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

«Per gli allevamenti colpi-
ti da Peste suina africana 
devono  essere  garantiti  
gli indennizzi per danni di-
retti e indiretti, e la so-
spensione immediata del 
pagamento delle rate dei 
mutui». Queste le richie-
ste avanzate da Coldiretti 
nell’incontro con il com-
missario  straordinario  
per la Psa Giovanni Filip-
pi. Nel Vercellese è stato ri-
scontrato un solo focola-
io, in un allevamento di Li-
gnana.  «L’abbattimento  
degli animali e le restrizio-
ni sullo spostamento - di-
cono il presidente di Coldi-
retti Roberto Guerrini e il 
direttore Luciano Salvado-
ri - hanno paralizzato l’at-
tività aziendale. Servono 
subito risarcimenti».

“Peste suina
subito indennizzi
agli allevatori”

Un allevamento di maiali

la coldiretti

Camera commercio, i dati del primo semestre
Giù i mercati della chimica e dei macchinari

Export, in Piemonte
Vercelli da primato
con l’abbigliamento

IL DOSSIER

Ma le dinamiche in-
ternazionali stanno 
mettendo a dura pro-
va il tessuto produtti-
vo del territorio

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2024 LA STAMPA 41
CRONACA DI VERCELLI

VC


